Santa Messa e ordinazione presbiterale 
di Dom Gabriele M. Ferraresi osb

presieduti da sua ecc.za mons. Giovanni Giudici

N

el contesto della celebrazione eucaristica della Festa del Battesimo di Gesù, che chiude il tempo liturgico del Natale , abbiamo ancora una gioiosa “epifania” dello spirito con l’Ordinazione Presbiterale di un giovane pavese nativo di Vigonzone, Dom Gabriele M. Ferraresi, monaco benedettino olivetano nell’abbazia di S. Maria del Pilastrello di Lendinara (RO).

La vocazione monastica è completa in se stessa e in quanto tale non necessita del sacerdozio ma, come ricorda la Regola di San Benedetto, l’Abate del monastero può chiamare al sacerdozio alcuni monaci che abbiano i richiesti requisiti, per il bene della comunità e della chiesa locale.

La Regola di San Benedetto, densa di umanità e di semplicità evangelica, è il testo di vita che orienta la giornata dei monaci, cadenzata dal celebre motto “ora et labora”. L’orario infatti prevede tempi di preghiera, di lavoro, di lectio divina, di silenzio e di comunione fraterna. La forma più antica e caratteristica di apostolato monastico è quella dell’ospitalità.

Un particolare significativo: il monaco ordinando riceve il sacramento del Presbiterato per l’imposizione delle mani e la preghiera di S. Ecc.za Mons. Giovanni Giudici, vescovo di Pavia, il quale ha avuto tra i suoi predecessori un monaco benedettino olivetano, Mons. Francesco Pertusati, anch’egli milanese, che resse la diocesi dal 1724 al 1743.



Con animo lieto e grato al Signore,




Il P. Abate e la comunità monastica

Riti di Introduzione

Mentre i concelebranti si avviano all’Altare, si esegue il
Canto d’inizio

Rit.
Ho esaltato uno scelto dal popolo, l’ho unto 


col mio santo olio: perché la mia mano 


sia sempre con lui e il mio braccio lo fortifichi.

1.
Canterò per sempre l’amore del Signore


con la mia bocca farò conoscere 


la tua verità nei secoli,


perché hai detto: l’amore è costruito per sempre;


hai stabilito nei cieli la tua verità.

Rit.
2.
Per il tuo prodigio i cieli rendono grazie


e per la tua verità nell’assemblea dei santi,


Chi è uguale al Signore nell’alto dei cieli?


chi è simile al Signore tra i figli degli dei?
Rit.
3.
Sei tu che domini l’orgoglio del mare,


al sollevarsi delle onde tu le reprimi.


Sei tu che hai schiacciato Raab come un vinto,


con il tuo braccio di potenza 


hai disperso il tuo nemico.


Rit.
4.
Al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo.

al Signore altissimo s’innalzi la lode;

a Dio che regna e trionfa nei cieli,


sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Rit.
Il Vescovo
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.

…saluta l’assemblea

La pace sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

…introduce  la celebrazione e l’atto penitenziale
Fratelli e sorelle, riuniti in assemblea nel giorno del Battesimo di Gesù al Giordano ci sentiamo particolarmente uniti alla comunità olivetana di Lendinara per l’ordinazione presbiterale di dom Gabriele. Egli, per il Battesimo, è già parte viva del popolo sacerdotale ma, per l’imposizione delle mani, sarà consacrato ministro di Cristo, Maestro, Sacerdote e Pastore. Con il suo servizio contribuirà a edificare il popolo di Dio che è la Chiesa.

All’inizio di questa celebrazione, imploriamo insieme con lui, la misericordia del Padre e domandiamo il perdono dei nostri peccati. 

… dopo una breve pausa di silenzio, tutti insieme dicono
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

e supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Vescovo
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.

La schola e l’assemblea cantano in modo alternato
Kyrie eleison



Kyrie eleison

Christe eleison


Christe eleison

Kyrie eleison



Kyrie eleison

Gloria

La schola e l’assemblea cantano il Gloria acclamando a Dio e a Cristo Signore
Gloria in excèlsis Deo

et in terra pax hominibus bonae voluntatis.

Laudamus te. 
Benedicimus te. 
Adoramus te.

Glorificamus te. 
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam, 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens.

Domine fili unigenite Iesu Christe.

Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris.

Qui tollis peccata mundi, miserere nobis.

Qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram.

Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis.

Quoniam tu solus sanctus. 
Tu solus Dominus.

Tu solus Altissimus, Iesu Christe.

Cum Sancto Spiritu, in gloria Dei Patris. Amen

Orazione colletta

Il Vescovo
Preghiamo.

Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
Liturgia della Parola

Prima lettura

Dal libro del profeta Isaia



         Is. 42,1-4.6-7

Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo,    
il mio eletto di cui mi compiaccio.
Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. 
Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, 
non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. 
Proclamerà il diritto con fermezza; 
non verrà meno e non si abbatterà, 
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; 
e per la sua dottrina saranno in attesa le isole. 
Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia 
e ti ho preso per mano; 
ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo 
e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi 
e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre» .
Parola di Dio.
R. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale

Il salmista





        dal Salmo 28
Gloria e lode al tuo nome, o Signore.

R. Gloria e lode al tuo nome, o Signore.

Date al Signore, figli di Dio,

date al Signore gloria e potenza.

Date al Signore la gloria del suo nome,

prostratevi al Signore in santi ornamenti.

Rit.
Il Signore tuona sulle acque,

il Signore, sull’immensità delle acque.

Il Signore tuona con forza,

tuona il Signore con potenza.


Rit.
Il Dio della gloria scatena il tuono.

Nel suo tempio tutti dicono: « Gloria! ».

Il Signore è assiso sulla tempesta,

il Signore siede re per sempre.


Rit.
Seconda Lettura

Dagli Atti degli Apostoli 




     10,34-38
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. 

Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti. 

Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui». 

Parola di Dio

R. Rendiamo grazie a Dio.
Acclamazione al Vangelo

Mentre il libro dei Vangeli viene portato solennemente all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.
Alleluia, alleluia. 





      Lc 1, 76
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:

«Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo».

Alleluia.

Vangelo

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.
Dal vangelo secondo Luca



   
Mt 3, 13-17
R. Gloria a  te, o Signore.
In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». 

Allora Giovanni acconsentì. 

Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed una voce dal cielo disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 
Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

Liturgia dell’Ordinazione
Dopo la proclamazione del Vangelo ha inizio l’ordinazione del presbitero.

Seduti
Guida: Come Gesù, dopo aver fissato il suo sguardo su chi aveva deciso di associare alla sua opera di salvezza, diceva: “Vieni e seguimi”, così il Vescovo chiama ora a partecipare al suo ministero sacerdotale colui che la Chiesa gli presenta come idoneo a questo servizio.

Ascoltiamo l’affermazione del Vescovo di voler accogliere questo diacono nell’ordine del presbiterato quindi insieme con il canto esprimeremo la nostra gratitudine al Signore.

Presentazione e elezione
L’ordinando è chiamato per nome dal diacono:

Si presenti colui che deve essere ordinato presbitero.

L’ordinando risponde:

Eccomi.

E si avvicina al Vescovo facendogli la debita riverenza.

L’Abate domanda al Vescovo di ordinare per il ministero presbiterale colui che ne è stato riconosciuto idoneo:

Reverendissimo Padre,

la santa Madre Chiesa

chiede che questo nostro fratello sia ordinato presbitero.

Il Vescovo lo interroga dicendo:

Sei certo che ne sia degno?

L’Abate risponde:

Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano

e secondo il giudizio di coloro

che ne hanno curato la formazione,

posso attestare che ne è degno.
Il Vescovo soggiunge:

Con l’aiuto di Dio

e di Gesù Cristo nostro Salvatore,

noi scegliamo questo nostro fratello
per l’ordine del presbiterato.

E tutti, in segno di assenso, rispondono in canto:

Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.

Omelia

Guida: Davanti all’intera comunità colui che sta per essere ordinato sacerdote esprime con il loro assenso e la loro promessa la ferma e libera volontà di collaborazione con il Vescovo nel ministero profetico, sacerdotale e pastorale, per edificare nella santità la Chiesa di Dio.

Impegni dell’eletto
Tutti rimangono seduti; soltanto l’eletto si alza in piedi e si pone davanti al Vescovo, che lo interroga con le seguenti parole:

Figlio carissimo,

prima di ricevere l’ordine del presbiterato,

devi manifestare davanti al popolo di Dio

la volontà di assumerne gli impegni.

Vuoi esercitare per tutta la vita

il ministero sacerdotale nel grado di presbitero,

come fedele cooperatore dell’ordine dei vescovi

nel servizio del popolo di Dio,

sotto la guida dello Spirito Santo?
L’eletto risponde:

Sì, lo voglio.

Vescovo
Vuoi adempiere degnamente e sapientemente

il ministero della parola nella predicazione del Vangelo

e nell’insegnamento della fede cattolica?

Eletto
Sì, lo voglio.
Vescovo
Vuoi celebrare con devozione e fedeltà

i misteri di Cristo

secondo la tradizione della Chiesa,

specialmente nel sacrificio eucaristico

e nel sacramento della riconciliazione,

a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?

Eletto
Sì, lo voglio.

Vescovo
Vuoi insieme con noi implorare la divina misericordia

per il popolo a te affidato,

dedicandoti assiduamente alla preghiera,

come ha comandato il Signore?

Eletto
Sì, lo voglio.

Vescovo
Vuoi essere sempre più strettamente unito
a Cristo sommo sacerdote,

che come vittima pura si è offerto al Padre per noi,

consacrando te stesso a Dio insieme con lui

per la salvezza di tutti gli uomini?

Eletto

Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

Quindi l’eletto si avvicina al Vescovo, si inginocchia davanti a lui e pone le proprie mani congiunte in quelle del Vescovo.

Vescovo
Prometti al Vescovo diocesano

e al tuo legittimo superiore

filiale rispetto e obbedienza?

Eletto
Sì, lo prometto.
Vescovo
Dio che ha iniziato in te la sua opera,

la porti a compimento.

Litanie dei santi
In piedi

Il Vescovo invita il popolo alla preghiera, dicendo:

Preghiamo, fratelli carissimi,

Dio Padre onnipotente,

perché colmi dei suoi doni questo figlio
che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato.

Quindi l’eletto si prostra.

Un ministro dice:
Mettiamoci in ginocchio.

Tutti si inginocchiano.

Si cantano le litanie:

Signore, pietà





Signore, pietà
Cristo, pietà





Cristo, pietà
Signore, pietà





Signore, pietà
Santa Maria, Madre di Dio



prega per noi
Santi Michele, Gabriele e Raffaele


pregate per noi
Santi angeli di Dio




pregate per noi
San Giovanni Battista



prega per noi
San Giuseppe





prega per noi
Santi patriarchi e profeti



pregate per noi
Santi Pietro e Paolo




pregate per noi
Sant’Andrea





prega per noi
San Giovanni





prega per noi
Santi apostoli ed evangelisti



pregate per noi
Santa Maria Maddalena



prega per noi
Santi discepoli del Signore



pregate per noi
Santo Stefano





prega per noi
Sant’Ignazio d’Antiòchia



prega per noi
San Lorenzo





prega per noi
Santi Astanzio e Antoniano



pregate per noi
Sante Perpetua e Felicita



pregate per noi
Sant’Agnese





prega per noi
Santi martiri di Cristo



pregate per noi
San Gregorio





prega per noi
Sant’Ambrogio




prega per noi
Sant’Agostino




prega per noi

Sant’Atanasio




prega per noi

San Basilio





prega per noi
San Martino





prega per noi
Santi Cirillo e Metodio



pregate per noi
San Siro





prega per noi
Sant’Invenzio




prega per noi
Sant’Epifanio





prega per noi
Sant’Ennodio





prega per noi

San Damiano





prega per noi
San Teodoro





prega per noi
San Lanfranco




prega per noi
Sant’Alessandro [Sauli]



prega per noi
Santo Padre Benedetto



prega per noi
Santi Mauro e Placido



pregate per noi

San Francesco




prega per noi
San Domenico




prega per noi
San Francesco Saverio



prega per noi
San Giovanni Maria Vianney


prega per noi
San Riccardo [Pampuri]



prega per noi
Santa Scolastica




prega per noi
Santa Francesca Romana



prega per noi
Santa Caterina da Siena



prega per noi
Santa Teresa di Gesù



prega per noi

Santa Benedetta [Cambiagio Frassinello]

prega per noi
Santa Gianna Beretta Molla



prega per noi
Beato Bernardo Tolomei



prega per noi
Beato Lanfranco da Pavia



prega per noi
Beata Veronica [da Binasco]


prega per noi

Santi e sante di Dio




pregate per noi
Nella tua misericordia



salvaci, Signore
Da ogni male





salvaci, Signore
Da ogni peccato




salvaci, Signore

Dalla morte eterna




salvaci, Signore
Per la tua incarnazione



salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione


salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo


salvaci, Signore
Noi, peccatori, ti preghiamo



ascoltaci, Signore

Conforta e illumina la tua santa Chiesa

ascoltaci, Signore
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti

e tutti i ministri del Vangelo


ascoltaci, Signore
Benedici questo tuo eletto



ascoltaci, Signore
Benedici e santifica questo tuo eletto

ascoltaci, Signore
Benedici, santifica e consacra questo tuo eletto
ascoltaci, Signore
Manda nuovi operai nella tua messe

ascoltaci, Signore

Dona al mondo intero la giustizia e la pace
ascoltaci, Signore
Aiuta e conforta tutti coloro 

che sono nella prova e nel dolore


ascoltaci, Signore
Custodisci e conferma nel tuo santo servizio,
noi e tutto il popolo a te consacrato


ascoltaci, Signore
Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.

Terminate le litanie, il Vescovo si alza e dice:

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera:

effondi la benedizione dello Spirito Santo

e la potenza della grazia sacerdotale su questo tuo figlio;

noi lo presentiamo a te, Dio di misericordia,

perché sia consacrato e riceva l’inesauribile ricchezza del tuo dono.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Un ministro dice:

Alzatevi.

Tutti si alzano.

Guida: È il momento culminante dell’ordinazione presbiterale. Il Vescovo e il collegio dei presbiteri che lo circonda in questo momento e lo coadiuva nel suo ministero, impongono le mani sul capo del candidato al sacerdozio. Lo Spirito Santo prende così possesso di questo uomo per consacrarlo e inviarlo nel mondo come araldo coraggioso del Vangelo, ministro fedele di salvezza e santità, pastore zelante del popolo di Dio.

Imposizione delle mani e preghiera di ordinazione
Quindi l’eletto si avvicina al Vescovo e si inginocchia davanti a lui. Il Vescovo impone le mani sul capo dell’eletto senza dire nulla. Dopo il Vescovo, tutti i presbiteri presenti impongono le mani all’eletto. 
Nel frattempo si esegue l’inno:
1.
Veni, creator Spiritus, mentes tuorum visita,


imple superna gratia, quae tu creasti pectora.

2.
Qui diceris Paraclitus, donum Dei altissimi,


fons vivus, ignis, caritas et spiritalis unctio.

3.
Tu septiformis munere, dextrae Dei tu digitus,


tu rite promissum Patris sermone ditans guttura.

4.
Accende lumen sensibus, infunde amorem cordibus,


infirma nostri corporis, virtute firmans perpeti.

5.
Hostem repellas longius pacemque dones protinus:


ductore sic te praevio vitemus omne noxium.

6.
Per te sciamus da Patrem noscamus atque Filium,


te utriusque Spiritum credamus omni tempore. Amen!
Quindi i presbiteri si dispongono intorno al Vescovo.

Mentre l’eletto sta in ginocchio davanti al Vescovo, questi canta o dice:

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,

artefice della dignità umana,

dispensatore di ogni grazia,

cha fai vivere e sostieni tutte le creature,

e le guidi in una continua crescita:

assistici con il tuo aiuto.

Per formare il popolo sacerdotale

tu hai disposto in esso i diversi ordini,

con la potenza dello Spirito Santo,

i ministri del Cristo tuo Figlio.

Nell’antica alleanza

presero forma e figura

i vari uffici istituiti per il servizio liturgico.

A Mosè e ad Aronne,

da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo,

associasti collaboratori

che li seguivano nel grado e nella dignità.
Nel cammino dell’esodo

comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti

lo spirito di Mosè tuo servo,

perché egli potesse guidare più agevolmente

con il loro aiuto il tuo popolo.

Tu rendesti partecipi i figli di Aronne

della pienezza del loro padre,

perché non mancasse mai nella tua tenda

il servizio sacerdotale previsto dalla legge

per l’offerta dei sacrifici,

che erano ombra delle realtà future.

Nella pienezza dei tempi, Padre santo,

hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù,

apostolo e pontefice della fede che noi professiamo.

Per opera dello Spirito Santo

egli si offrì a te, vittima senza macchia,

e rese partecipi della sua missione

i suoi Apostoli consacrandoli nella verità.

Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero

per annunziare e attuare l’opera della salvezza.

Ora, o Signore,

vieni in aiuto alla nostra debolezza

e donaci questi collaboratori
di cui abbiamo bisogno

per l’esercizio del sacerdozio apostolico.

Dona, Padre onnipotente,

a questo tuo figlio
la dignità del presbiterato.

Rinnova in lui l’effusione

del tuo Spirito di santità;

adempia fedelmente, o Signore,

il ministero del secondo grado sacerdotale da te ricevuto

e con il suo esempio guidi tutti

a un’integra condotta di vita.
Sia degno cooperatore dell’ordine episcopale,

perché la parola del Vangelo

mediante la sua predicazione,

con la grazia dello Spirito Santo,

fruttifichi nel cuore degli uomini,

e raggiunga i confini della terra.

Sia insieme con noi

fedele dispensatore dei tuoi misteri,

perché il tuo popolo sia rinnovato

con il lavacro di rigenerazione

e nutrito alla mensa del tuo altare;

siano riconciliati i peccatori

e i malati ricevano sollievo.

Sia unito a noi, o Signore,

nell’implorare la tua misericordia

per il popolo a lui affidato

e per il mondo intero.

Così la moltitudine delle genti,

riunita in Cristo,

diventi il tuo unico popolo,

che avrà il compimento nel tuo regno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
Riti esplicativi

Guida: Il nuovo sacerdote viene rivestito del suo abito sacerdotale. Il Vescovo poi ungerà le sue mani con il sacro Crisma. L’unzione delle mani con il sacro Crisma sottolinea una realtà che già il dono dello Spirito Santo ha operato in colui che è stato ordinato.

Vestizione degli abiti sacerdotali

Terminata la preghiera di ordinazione tutti siedono. L’ordinato si alza e i presbiteri incaricati lo aiutano a rivestire la stola al modo sacerdotale e la casula. 
Unzione crismale

Il Vescovo unge con il sacro crisma le palme delle mani dell’ordinato inginocchiato davanti a lui dicendo:

Il Signore Gesù Cristo,

che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza, ti custodisca

per la santificazione del suo popolo

e per l’offerta del sacrificio.
Dopo l’unzione delle mani il novello presbitero si reca in coro a detergere le mani; nel frattempo alcuni fedeli presentano al Vescovo il pane e il vino. Nel frattempo si canta il Salmo 109:
Rit. 
Sacerdote per sempre come Melchisedek,

Cristo Signore ha offerto pane e il vino.

Oracolo del Signore al mio Signore:

“Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi”.
Rit.
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:

“Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza

tra santi splendori;

dal seno dell’aurora,

come rugiada, io ti ho generato”.
Rit.
Il Signore ha giurato e non si pente:

“Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchisedek”.

Il Signore è alla tua destra,

annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente

e solleva alta la testa.

Rit.
Consegna del pane e del vino

Guida: Il Vescovo ha ricevuto dai fedeli il pane e il vino che ora presenterà al novello sacerdote incaricandolo di celebrare l’Eucaristia.

Il Vescovo, consegnando il pane e il vino all’ordinato, dice:

Ricevi le offerte del popolo santo

per il sacrificio eucaristico.

Renditi conto di ciò che farai,

imita ciò che celebrerai,

conforma la tua vita

al mistero della croce di Cristo Signore.

Abbraccio di pace
Guida: Colui che è stato ordinato forma con il Vescovo il corpo di Cristo Sacerdote, i cui membri sono legati da particolari vincoli di carità, di ministero, di fraternità.

L’abbraccio di pace che prima il Vescovo e poi i presbiteri scambiano con il nuovo sacerdote è segno di questa meravigliosa realtà. 

Quindi il Vescovo scambia con l’ordinato l’abbraccio e il bacio di pace dicendo:

La pace sia con te.

L’ordinato risponde:

E con il tuo spirito.

Altrettanto fanno tutti i presbiteri presenti. 
Nel frattempo si esegue il canto del Salmo 99:
Rit. Sarete miei amici se farete ciò che vi comando.

Acclamate al Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza. 


Rit.
Riconoscete che il Signore è Dio;

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Rit.
Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome; 


Rit.
poiché buono è il Signore,

eterna la sua misericordia,

la sua fedeltà per ogni generazione. 

Rit.
Credo

Il solista: Amen credo
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L’assemblea:

Il solista: Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

L’assemblea: Amen. Credo.

Il solista: Il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi.

L’assemblea: Amen. Credo.
Il solista: Il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

L’assemblea: Amen. Credo.
Il solista: Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna.

L’assemblea: Amen. Credo.

Liturgia Eucaristica

Mentre viene apparecchiata la mensa per il sacrificio, la schola  esegue il

Canto d’offertorio
Jubilate Deo omnis terra,

servite Domino in laetitia:

laudate nomen ejus,

quoniam suavis est Dominus,

alleluja, alleluja. 

Il Vescovo

Pregate, fratelli,

perché il mio e il vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

R.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

     a lode e gloria del suo nome,

     per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Orazione sulle offerte

Il Vescovo
Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre, celebrando la manifestazione del Cristo tuo diletto Figlio, e trasformali per noi nel sacrificio perfetto, che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Preghiera Eucaristica

Prefazio

Il Vescovo invita l’assemblea a innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Il Vescovo

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. E’ cosa buona e giusta.
V. È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Nel battesimo di Cristo al Giordano 
tu hai operato segni prodigiosi 
per manifestare il mistero del nuovo lavacro:
dal cielo hai fatto udire la tua voce, 
perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi; 
con lo Spirito che si posava su di lui come colomba 
hai consacrato il tuo Servo 

con unzione sacerdotale, profetica e regale, 
perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, 
inviato a portare ai poveri il lieto annunzio.

E noi, uniti alle potenze dei cieli,
con voce incessante proclamiamo la tua lode:

La schola e l’assemblea cantano
Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus Sàbaoth.

Pleni sunt caeli et terra gloria tua. 
Hosanna in excelsis.

Benedictus qui venit in nomine Domini. 
Hosanna in excelsis.

Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale e invocazione dello Spirito perché consacri i doni.

CP. 
Padre veramente santo, 

a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l'universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all'altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
CC. 
Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 

perché diventino il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
Nella notte in cui fu tradito, 

egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:
Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo
Mistero della fede.

L’assemblea canta
Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,

nell’attesa della tua venuta.

CC.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 

in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 

e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo 

perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
1C.
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 

san Siro, sant’Agostino e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
2C. 
Per questo sacrificio di riconciliazione
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa Benedetto, 
il nostro Vescovo Giovanni, il collegio episcopale, 
tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
Assisti nel suo ministero il nostro fratello Gabriele
oggi ordinato presbitero della tua Chiesa:

fa’ che sia fedele dispensatore dei santi misteri

per l’edificazione del tuo regno.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza 

nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte 

e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

CC.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell'unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
Riti di Comunione

Preghiera del Signore

Il Vescovo
Obbedienti alla parola del Salvatore 

e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

L’assemblea canta:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.
Il Vescovo
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

R. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
Rito della pace

Il Vescovo
Signore Gesù Cristo,che hai detto ai tuoi apostoli:

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,

non guardare ai nostri peccati,

ma alla fede della tua Chiesa,

e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Il Vescovo

La pace del Signore sia sempre con voi.

R. E con il tuo spirito.

Un diacono
Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo scambia un gesto di pace con i sacerdoti concelebranti.

I presenti si scambiano un gesto di pace, come segno di comunione fraterna.
Mentre il Vescovo spezza il pane eucaristico, si acclama
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
miserere nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
miserere nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
dona nobis pacem.

Il Vescovo
Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

R. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  ma dì


soltanto una parola e io sarò salvato.
I concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo.

Anche i fedeli ricevono la comunione.
Canto di comunione
Pane di vita nuova, 
vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell’albero di vita

che Adamo non poté toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita,

sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.

Sei l’Agnello immolato

nel cui sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto

nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

Rit.

Vino che ci dà gioia,

che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci

scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina,

scorre il sangue dell’amore. 


Rit.
Al banchetto ci inviti

che per noi hai preparato,

doni all’uomo la tua Sapienza,

doni il Verbo della vita.

Segno d’amore eterno,

pegno di sublimi nozze

comunione nell’unico corpo

che in Cristo noi formiamo. 

Rit.
Nel suo sangue è la vita

ed il fuoco dello Spirito,

la sua fiamma incendia il nostro cuore

e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani

Tu sfamasti ogni uomo

nel tuo amore il povero è nutrito

e riceve la tua vita. 



Rit.
Sacerdote eterno

Tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l’universo,

sacrificio dell’amore.

Il tuo corpo è tempio

della lode della Chiesa

dal costato tu l’hai generata,

nel tuo sangue l’hai redenta. 

Rit.
Canto di ringraziamento

Dulcis Christe o bone Deus,

o amor meus,

o vita mea,

o salus mea,

o gloria mea.

Tu es Salvator mundi.

Te volo, Te qaero, Te adoro,

o dulcis Amor.

Te adoro, o care Jesu.

Orazione dopo la comunione

Il Vescovo 

Preghiamo.

Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, concedi a noi tuoi fedeli di ascoltare come discepoli il tuo Cristo, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

  R. Amen.

Intervento di Dom Diego Rosa Abate di Lendinara.
Riti di Conclusione

Benedizione solenne
Il Vescovo

Il Signore sia con voi

R. E con il tuo spirito.

Un diacono invita i fedeli con queste parole:
Inchinatevi per la benedizione.
Quindi il Vescovo, tenendo le mani stese sull’ ordinato e sul popolo, dice:

V. Dio, che veglia sempre sulla Chiesa

istituita dal suo Figlio,

ti guidi e ti protegga con la grazia dello Spirito,

perché possa adempiere generosamente

la tua missione di presbitero.

R. Amen.

V. Egli ti renda nel mondo

servo e testimone della sua verità e del suo amore

e fedele ministro della riconciliazione.

R. Amen.

V. Faccia di te un vero pastore
che distribuisca il pane e la parola di vita ai credenti,

perché crescano sempre più

nell’unità del corpo di Cristo.

R. Amen.

V. E sui voi tutti qui presenti,

scenda la benedizione di Dio onnipotente,

Padre( e Figlio ( e Spirito( Santo.

R. Amen.

Un diacono congeda l’assemblea dicendo:
Nel nome del Signore andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio. 
L’assemblea si scioglie lodando e benedicendo il Signore.
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“Renditi conto di ciò che fai, 

imita ciò che celebri 

e conforma la tua vita 

al mistero della croce del Signore.”

(dalla liturgia dell’ordinazione)
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